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 La domanda dovrà essere corredata da copia del do-
cumento di riconoscimento in corso di validità di ogni 
soggetto sottoscrittore e, nel caso di soggetto delegato 
alla firma, anche da copia della delega alla sottoscrizione. 

 L’oggetto della PEC dovrà contenere gli estremi iden-
tificativi del presente bando (numero e data) e il codice 
identificativo presente nell’oggetto della domanda (es: 
PANN20_00000 - ACPR20_00000). 

 3. Le domande compilate ma non trasmesse attraverso 
la piattaforma telematica Sirio entro il termine del 3 di-
cembre 2020 ore 12,00, o trasmesse in difformità alle mo-
dalità di cui al comma 2, lettera   c)   del presente articolo, 
saranno escluse dalla procedura. 

 Saranno parimenti escluse le domande regolarmente 
trasmesse ma non perfezionate secondo i tempi e le mo-
dalità di cui al comma 2, lettera   d)   del presente articolo. 

 4. Tutto il materiale trasmesso verrà utilizzato dal 
MUR esclusivamente per l’espletamento degli adempi-
menti previsti dal presente bando. 

 5. I soggetti beneficiari dei contributi dovranno fornire 
in qualsiasi momento, su richiesta del MUR, tutti i chia-
rimenti, le notizie e la documentazione ritenuti necessari 
dal Ministero stesso.   

  Art. 12.

      Informazioni    

     1. Il responsabile del procedimento per il presente 
bando è la dott.ssa Francesca Galli in qualità di dirigente 
dell’Ufficio VI della Direzione generale per il coordina-
mento la valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati. 

 2. Il presente bando sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e sarà disponibile, unita-
mente a tutta la documentazione ivi richiamata, sul sito 
www.miur.gov.it e sulla piattaforma telematica Sirio. 

 3. Ogni richiesta di informazioni inerente la procedura 
prevista dal presente bando potrà essere inoltrata al MUR 
via e-mail al seguente indirizzo di posta elettronica: ban-
dodcs2020@miur.it dal giorno 3 novembre 2020 al gior-
no 10 dicembre 2020. 

 Roma, 22 ottobre 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato   A)    è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 
dell’università e della ricerca ed è consultabile ai seguenti link:   

   https://www.miur.gov.it/web/guest/-/progetti-di-divulgazione-
della-cultura-scientifica   

   https://www.miur.gov.it/web/guest/news     

  20A05986

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 ottobre 2020 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2020/612, che modifica 
la direttiva 2006/126/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente la patente di guida.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la direttiva n. 2006/126/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006, concernen-
te la patente di guida, recepita con il decreto legislativo 
18 aprile 2011, n. 59; 

 Vista la direttiva n. 2020/612/UE della Commissione 
del 4 maggio 2020 che modifica l’allegato II alla suindi-
cata direttiva n. 2006/126/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 24, comma 1, del richiamato 
decreto legislativo n. 59 del 2011, che dispone che, sal-
vo che sia diversamente disposto da leggi comunitarie, 
le direttive che modificano gli allegati al decreto stesso, 
necessarie per adeguare il contenuto degli stessi al pro-
gresso scientifico e tecnico, sono recepite con decreti del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentiti i Mini-
stri eventualmente interessati; 

 Sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale e il Ministro 
per gli affari europei; 

 Considerata la necessità di dare attuazione alla diretti-
va n. 2020/612/UE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato II del decreto legislativo
18 aprile 2011, n. 59    

      1. All’allegato II al decreto legislativo 18 aprile 2011, 
n. 59 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il punto 5.1.3 è sostituito dal seguente:  
 «5.1.3. Disposizioni specifiche concernenti i vei-

coli di categoria BE, C, CE, C1, C1E, D, DE, D1 e D1E. 
 Non sono indicate restrizioni per i veicoli con 

cambio automatico sulla patente di guida di un veicolo 
della categoria BE, C, CE, C1, C1E, D, DE, D1 o D1E di 
cui al punto 5.1.2, purché il candidato sia già titolare di 
una patente di guida ottenuta su un veicolo con cambio 
manuale in almeno una delle seguenti categorie: B, BE, 
C, CE, C1, C1E, D, DE, D1 o D1E, e abbia eseguito le 
manovre descritte al punto 8.4 durante la prova di verifica 
delle capacità e dei comportamenti.»; 

   b)   al punto 5.2, capoverso «Categoria A2», le parole: 
«la cilindrata del motore è almeno di 400 cm   3   » sono so-
stituite dalle seguenti: «la cilindrata del motore è almeno 
di 250 cm   3   ».   
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  Art. 2.
      Efficacia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal 1° novembre 2020. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte di conti il 18 ottobre 2020,

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg.ne n. 3399

  20A06018

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 ottobre 2020 .

      Riconoscimento della organizzazione di produttori di Ac-
quacoltura «O.P. Avannotteria Siciliana società consortile a 
r.l.», in Pachino.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea (Legge co-
munitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cul-
turali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
ammesso a visto e registrazione della Corte dei conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Vista la direttiva generale del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali sull’azione amministrativa 
e sulla gestione per l’anno 2020, approvata con decreto 
ministeriale 25 febbraio 2020 n. 2070, ammessa a re-
gistrazione dalla Corte dei conti in data 11 marzo 2020 
(n. 141); 

 Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, regi-
strato all’Ufficio centrale del bilancio il 21 febbraio 2019, 
n. 78, a decorrere dal 24 gennaio 2019, con il quale il dott. 
Riccardo Rigillo è stato inquadrato dirigente di prima 
fascia del ruolo dei dirigenti - Sezione A, del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei 
conti il 18 agosto 2020, al n. 780, con il quale è stato 
conferito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore 
generale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visti in particolare gli articoli 6, 7 e 14, relativi alla 
costituzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista la documentata istanza del 20 aprile 2020 tra-
smessa a mezzo PEC e successive integrazioni, presenta-
ta dalla organizzazione di produttori di acquacoltura de-
nominata «O.P. Avannotteria Siciliana società consortile 


